
ARTICOLO PER LA GAZZETTA DI FOLIGNO

Domenica 1 febbraio la Chiesa Italiana  ha celebrato la  Giornata Nazionale per la Vita dal tema “La 
forza della vita nella sofferenza”.
Nella nostra diocesi il Vescovo Gualtiero Sigismondi,  nella Celebrazione Eucaristia in Cattedrale, 
ha ricordato che solo Dio è autore e padrone della vita.
In un momento storico in cui la relativizzazione sta invadendo non solo il pensiero ma il valore 
stesso della vita ci conforta sapere  che “Gesù insegnava loro come uno che ha autorità”(vangelo) e 
quindi essere sui discepoli ci dà sicurezza e nulla potrà intimorirci soprattutto in difesa della vita.
Nello  stesso  tempo  dobbiamo  fare  nostro  l’ammonimento  che  viene  dalla  prima  lettura  “Se 
qualcuno non ascolterà le parole che il profeta dirà in mio nome, io gliene domanderò conto.”.
L’affermazione  del  valore  della  vita   sia  nell’accoglienza  che  nella  custodia  deve  essere  forte, 
perché è S.Paolo a dirci che “Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma  
perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni.” (seconda lettura).
Il Suo messaggio arriva a noi oltre che  dall’ascolto  della Parola anche dagli  eventi della vita.
Seppur incomprensibile anche nella sofferenza è celato  un  Suo progetto: “i miei disegni non sono i  
vostri disegni”.
Il tema della giornata vuole farci  riflettere proprio come, attraverso gli  eventi  dolorosi  ci  viene 
offerta l’opportunità di destarci  dal nostro torpore e di scoprire la vera VITA.
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